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Pakerson, il coraggio
di un marchio vincente

i MILANO

L'idea iniziale era quella di
chiamare il calzaturificio di
famiglia "Parker and son", in
onore della famosa penna
per scrivere. Erano gli anni
Cinquanta e Luciano Brotini,
figlio di Giulio, che aveva cre-
ato l'azienda artigiana di
scarpe a Cerreto Guidi, vole-
va dare la propria impronta
all'impresa, dandole un no-
me inglese, nobile, così da ca-
tapultarla nel mondo della
produzione industriale delle
calzature. Il tipografo incari-
cato di realizzare la carta in-
testata e i biglietti da visita
non conosceva altre lingue
se non quella italiana. E stor-
piò il nome, rendendo im-
possibile spendere altri soldi
per quello che sembrava un
dettaglio, rispetto all'imboc-
care la strada della produzio-
ne di scarpe da vendere in
tutta Italia e in parte del inon-
do. Nacque così Pakerson
che oggi è una delle poche
aziende italiane che realizza
e commercializza scarpe
esclusivamente con il pro-

prio marchio. Ma con una
parte di produzione fatta in
Serbia per motivi di costi e di
mancanza di manodopera
specializzata.

Già, perché se fino a qual-
che anno fa avere il nome
della propria azienda sulle
calzature era il sistema per
quadrare i conti (chi produ-
ceva esclusivamente per le
griffe era asfissiato dalle im-
posizioni di prezzo e di tem-
pistica nelle consegne che ri-
duceva al minimo i guada-
gni) oggi tutto questo è ribal-
tato.

«Ora come ora lavorare
per le firme della moda ridu-
ce i rischi, ma noi abbiamo ri-
fiutato il contoterzismo», di-
ce Gabriele Brotini che insie-
me alla sorella Elisa rappre-
senta la quarta generazione
alla guida della famiglia, an-
che se il padre Antonio e lo

zio Andrea sono ancora mol-
to attivi, e decisivi, nelle sorti
di un brand che vanta undici
negozi mononiarca nel mon-
do, compreso quello dell'out-
let The Mall di Reggello, aper-
to da tre mesi e mezzo. Un
punto vendita «che sta dan-
do grandi risultati, anche se è
presto per un bilancio».

Quattro generazioni, ognu-
na delle quali ha dato qualco-
sa di diverso. Ed è un'altra ca-
ratteristica di Pakerson. «Il
mio bisnonno ha dato il la all'
impresa, mio nonno l'ha re-
sa più matura indirizzandola
verso produzioni di numeri
importanti - dice Gabriele
Brotini - Il nonno l'ha fatta
crescere sull'onda del boom
economico, ma mio padre e
mio zio l'hanno resa interna-
zionale. Ora sta a mia sorella
e me, che abbiamo cercato
altri canali di vendita, tra cui
la vendita online dei prodotti
con il nostro sito. Insomma
cresciamo e i conti sono buo-
ni. Ma dipende essenzial-
mente dal prodotto che è di
alto livello».

L'esempio più classico so-

no i prezzi a cui vengono ven-

dute le scarpe nei negozi: so-
pra i trecento euro, con pun-
ta di quattromila al paio per
quelle realizzate con pelli
pregiate. «Tutti materiali ita-
liani», precisa Gabriele che,
però, ammette l'utilizzo di
una fabbrica di proprietà dei
Brotini in Serbia dove vengo-
no realizzati i semilavorati
che poi vengono finiti in To-
scana, prevalentemente nel-
la fabbrica di Cerreto dove la-
vorano circa cento persone,
e venduti come Made in
Italy. «La maggior parte della
produzione avviene in Italia
- riprende Gabriele - ma ri-
corriamo alla Serbia perché
da noi non si trovano più per-
sone in grado di fare lavora-
zioni artigianali di volumi
produttivi comunque consi-
stenti».

A sinistra
Gabriele
Brotini
che insieme
alla sorella
Elisa
guida
l'azienda
Brotini
di Cerreto
sempre
più
lanciata
sui
mercati
internazionali

rA le ,,: rpe
A I1Hâ,do


	page 1

